
 

 
 
 

DONNE E DINTORNI 
“Povere creature!” 

Venerdì       28.03.2025 

PARTECIPA  AL ‘FORUM DEL CINEFORUM’ !!! 
www.cineforumorione.com  

www.cinebazin.it/orion/index.htm 

 
Regia Yorgos Lanthimos 

Filmografia “La favorita “(2018), “Il sacrificio del cervo sacro” (2017) “The lobster”(2015) 

Genere Commedia drammatica/fantastica 

Interpreti Emma Stone (Bella Baxter), Willem Dafoe (Godwin Baxter ), Mark Ruffalo 
(Duncan Wedderburn), Ramy Youssef (Max McCandless), Christopher Abbott 
(Alfie Blessington) 

Fotografia / montaggio Robbie Ryan / Yorgos Mavropsaridi 

Musica Jerskin Fendrix 

. 

TRAMA 
 

Londra fine ‘800, una donna si getta da un ponte. La raccoglie sulle rive del fiume il dottor Godwin Baxter 
che decide, spinto dal desiderio della scoperta scientifica, di riportarla in vita trapiantandole un nuovo 
cervello. Nasce così la nuova vita di Bella, Bella Baxter. La giovane donna deve imparare nuovamente a 
parlare, a interagire e relazionarsi con gli altri; è come una creatura indifesa e curiosa verso il mondo. Un 
giorno viene sedotta dall’avvocato Duncan Wedderburn, che le fa scoprire …. 

 

RASSEGNA STAMPA 

L’audace e visionario regista greco Yorgos Lanthimos torna dietro alla macchina da presa a cinque anni dal 
successo del film “La favorita” (2018) e lascia nuovamente il segno con “Povere Creature!” (“Poor Things”), 
racconto che si muove tra surreale, dramma fantastico e favola dark. Una sorta di Alice che abbandona il 
paese delle meraviglie e si immerge in una dimensione sociale disseminata di brama e ferocia. Qua e là 
lampi di “Metropolis” e “Frankenstein”. Protagonista una sensazionale Emma Stone. Il film ha vinto il Leone 
d’oro a Venezia80. 
La storia. Londra fine ‘800, una donna si getta da un ponte. La raccoglie sulle rive del fiume il dottor Godwin 
Baxter (Willem Dafoe) che decide, spinto dal desiderio della scoperta scientifica, di riportarla in vita 
trapiantandole un nuovo cervello. Nasce così la nuova vita di Bella, Bella Baxter (Emma Stone). La giovane 
donna deve imparare nuovamente a parlare, a interagire e relazionarsi con gli altri; è come una creatura 
indifesa e curiosa verso il mondo. Un giorno viene sedotta dall’avvocato Duncan Wedderburn (Mark 
Ruffalo), che le fa scoprire la dimensione sessuale e la conduce in viaggio nelle principali capitali del 
Mediterraneo. Bella sperimenterà un intenso e vorticoso percorso di formazione, di apertura alla vita reale, 
tra illusioni e abbagli brucianti… 
Non ci si può aspettare un racconto lineare e accomodante da un regista geniale e provocatorio come 
Lanthimos. Basta citare alcuni suoi titoli per tracciare il perimetro del suo orizzonte narrativo, la direzione 
del suo sguardo: “The Lobster” (2015), “Il sacrificio del cervo sacro” (2017) e “La favorita” (2018). Autore 
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considerato già cult, con “Povere Creature!” è destinato a turbare e conquistare. Prendendo le mosse da un 
racconto di Alasdair Gray e sceneggiato da Tony McNamara (candidato all’Oscar per il copione de “La 
Favorita”), il nuovo film di Lanthimos ci introduce in un mondo che accosta il favolistico alla commedia 
nera, al dramma feroce.  
Lanthimos è un autore dallo sguardo vigoroso e allegorico; fotografa la realtà con lenti deformanti, 
disegnando sentieri surreali e lividi. Qui mette in scena una favola capovolta, nerissima: sembra riprendere 
la figura di Alice di Lewis Carroll per calarla in uno scenario claustrofobico, ammaliante e gotico. Bella è un 
po’ Alice ma anche una creatura come Frankenstein uscita dalla penna di Mary Shelley. Splendida 
d’aspetto, svuotata però nella personalità, pronta a essere riplasmata dal suo creatore Godwin – come 
sempre notevole l’interpretazione di Willem Dafoe –, che lei chiama “God”, dio. Ma qualcosa va “storto”: 
Bella matura subito idee proprie, desideri, insofferenze. Alla prima occasione, fugge via e si immerge nel 
mondo, che però non le risparmia nulla: dall’iniziale ebbrezza, anche fisico-sessuale, per passare 
rapidamente alla povertà, disparità sociale, mercificazione del corpo della donna e crudeltà da parte di 
uomini predatori.  
“Il romanzo di Alasdair Gray – sottolinea Lanthimos – appare fin da subito davvero visionario e molto 
complesso grazie ai suoi temi, al suo umorismo, ai suoi personaggi e al suo linguaggio. [...] 
Fondamentalmente, era una storia sulla libertà di una donna nella società”. E chiarendo la traiettoria 
narrativa della sua opera, il regista aggiunge: “C’era bisogno di creare un mondo in cui far abitare Bella. Non 
poteva essere qualcosa di realistico. Abbiamo cercato di esulare dal periodo storico in cui il film è 
ambientato, inserendo alcuni elementi di altre epoche, perché questo ci consente di rendere il film più 
simile a una fiaba, a una metafora. Quindi, ci sono vari elementi fantascientifici, anacronistici o 
immaginari”. 
Lanthimos strappa sorrisi e inquietudini allo spettatore, chiamato a seguire le vicissitudini di Bella – punto 
di vista narrante – per fare esperienze (brutali) della realtà. Il racconto sa essere colto, profondo, ilare, 
grottesco ed esplicito. L’autore non risparmia nulla alla sua Bella, ma neanche allo spettatore.  
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uale miglior occasione, per Lanthimos, per fare sempre meglio ciò che ha sempre fatto? La Bella di Emma 
Stone è infatti il viatico ideale, la lente distorta che occorre per guardare con lucidità la realtà nelle sue 
componenti principali (già illuminate ne La favorita): mostruosità e ironia.  
 
Povere creature! ne aggiunge o consacra un'altra: la libertà. Una dimensione rischiosa, sempre sfuggente, 
perché, nella scienza come nell'esistenza, "è così finché non si trova un altro modo" e ancora e ancora. Una 
trasformazione antropologica e sociale è dunque possibile? Una reale libertà del femminile? O è solo una 
favola di fanta-scienza? Per rispondere, il regista greco lancia la sua Eva in un viaggio senza tempo (non è 
cambiato molto, nei secoli, in materia di relazioni uomo-donna), liberando contemporaneamente 
un'energia visiva esplosiva, che frulla suggestioni pittoriche e organiche, impressionismo ed 
espressionismo, esalta il racconto vittoriano dello scozzese Alisdair Grey alla base del film, la fantasia 
interpretativa della Stone e il lavoro immaginifico di scenografi e costumisti. 

Più simile al Candido voltairiano che al mostro di Frankenstein, la creatura di Yorgos Lanthimos fa 
esperienza dell'abbondanza cromatica del mondo e della scarsità di empatia dei suoi abitanti, passando in 
rassegna un campionario maschile tragicomico (il buono, il geloso, il padre, il cinico, il crudele) che ha in 
comune la tendenza a volerla rinchiudere nel proprio universo, con la scusa di offrirle protezione. E si ride, 
con Povere creature!, della comicità più acuta: quella che non nasconde il suo lato oscuro. 
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